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Putin autorizza l’import di uranio arricchito dall’Iran 
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PADOAN: “TRANQUILLI”

Eurogruppo conferma
il suo Ok alla manovra
BRUXELLES  - L’Eurogruppo conferma la 
valutazione della Commissione europea 
sulla legge di stabilità italiana, e resta in 
attesa della primavera per capire se la fles-
sibilità verrà concessa e quindi si può to-
glierle l’etichetta ‘a rischio di non rispetto 
del Patto’.

(Servizio a pagina 8)
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ANALISI - VENEZUELA

La povertà irrompe nel dibattito elettorale
Il tramonto del kirchnerismo

Il premier ha annunciato il lancio di una proposta del governo su sicurezza e identità culturale

Renzi: “Sulla lotta all’Isis
l’Italia non si tira indietro”
Gentiloni: “Dobbiamo reagire combattendo il terrorismo e rilanciando il ruolo dell’Italia 
nella stabilizzazione in Libia”. Pinotti: “Serve una strategia complessiva, e non solo militare”

NELLO SPORT

Rincón: “Esultare 
a Marassi 

non ha prezzo”

VENEZUELA

BUENOS AIRES – Dopo la sbornia del trionfo, anche se per una 
manciata di voti, il presidente eletto argentino, Mauricio Macri 
ha messo i piedi a terra. Ora dovrà fare i conti con la complessa 
realtà del suo Paese. Ma nella conferenza stampa, offerta all’in-
domani del verdetto delle urne, non ha dimenticato le promesse 
fatte. Tra queste, quella di invocare, nella prima riunione del 
Mercosur, la “Clausula Democrática” contro il Venezuela, accu-
sato di violazione dei Diritti Umani.
- Le denuncie sono chiare – ha detto il presidente eletto argen-
tino -. Non sono una invenzione.
Il leader del centro-destra argentino ha sottolineato che ciò che acca-
de in Venezuela, col governo del presidente Maduro, non è in linea 
con le responsabilità democratiche che deve assumere l’Argentina.
Il Venezuela, nel caso che il presidente Macri dovesse invocare 
la “Clausula Democrática” potrebbe essere sospeso da Merco-
sur e trovarsi isolato in un continente che, con la sconfitta del 
“kirchnerismo”, pare voglia intraprendere un nuovo cammino.

(Servizio a pagina 5)

Macri invocherà
la “Clausula Democrática”

SARÀ AL GIUBILEO

ROMA  - Sulla lotta all’Isis l’Italia c’è e 
non si tira indietro ma, allo stesso tempo, 
resta ferma sulla necessità di evitare sem-
plificazioni e passi privi di una strategia 
complessiva, come è accaduto in Libia. 
Matteo Renzi compatta così il Pd sulla sua 
linea in una direzione aperta dal ministro 
degli Esteri Paolo Gentiloni e nella quale 
il premier annuncia il lancio di una pro-
posta del governo su sicurezza e identità 
culturale. Sono queste, infatti, le due di-
rettrici sulle quali Renzi richiama da gior-
ni l’attenzione per una lotta al terrorismo 
che oggi, tuttavia, vede Italia e Eurogrup-
po distanti sullo scomputo delle spese di 
sicurezza dal patto di stabilità: Renzi riba-
disce che è “un’ovvietà” laddove Jeroen 
Dijsselbloem frena, affermando che “non 
c’è urgenza”.
Alla direzione Dem Renzi si sofferma sugli 
appuntamenti dei prossimi giorni che, tra 
bilaterali e vertici, vedrà l’Italia in primo 
piano nell’agenda internazionale. 

(Continua a pagina 7)

Maroni a Mattarella:
“Ci ripensi e venga alla Scala” 
MILANO  - Sarà all’insegna della sicurezza la 
prossima Prima della Scala del 7 dicembre, 
dove quest’anno potrebbero non esserci né il 
presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
né i presidenti della Camera e del Senato, men-
tre resta ancora da vedere se arriverà il premier 
Matteo Renzi. 

(Continua a pagina 9)



Mauro Bafile

In prima linea, comunque da 
protagonista. Il presidente del-
la Repubblica, Nicolás Maduro, 
è sceso in campo e si sta dando 
un gran da fare. I sondaggi, che 
tuttavia devono essere presi con 
le pinze visto la frequenza con la 
quale sogliono illudere e delude-
re, mostrano una popolarità del 
capo dello Stato sempre in “ca-
duta libera”. In detrimento di 
quella dei candidati del Psuv alle 
parlamentari.
L’attività del presidente Maduro 
è frenetica. Da un lato all’altro 
del Paese. Incontri con settori 
della comunità e riunioni con 
operai, professionisti, giovani; 
inaugurazione di opere pubbli-
che e firma di contratti colletti-
vi; richiamo agli elettori su cosa 
potrebbe accadere, a suo avviso, 
qualora dovesse trionfare l’op-
posizione e denunce di una ipo-
tetica e non ben precisata “guer-
ra economica”. Tutto trasmesso 
a reti unificate.
L’Opposizione reclama per il 
presunto uso delle risorse degli 
enti pubblici a favore della cam-
pagna elettorale dei candidati 
del Psuv. Nulla di cui sorpren-
derci. D’altronde è sempre stato 
così. Lo è stato durante la “quar-
ta Repubblica” e lo è oggi. 
La campagna elettorale per il 
rinnovo delle cariche parlamen-
tari procede secondo copione. 
Ad esempio, lo squilibrio infor-
mativo, che l’Opposizione prova 
a colmare attraverso il tam-tam 
nei social-network. La maggior 
parte dei mass media, dai quo-
tidiani alle Tv, è palesemente in 

mano a settori filo-governativi. 
E’ ovvio che i candidati del Psuv 
ne siano favoriti. Non che non 
si conceda spazio ai candidati 
dell’Opposizione. Ma a questi si 
riservano spazi limitati nei gior-
nali e, orari lontani dalle fasce 
di maggior ascolto nelle radio e 
nelle Tv.
Per quel che riguarda, poi, i ma-
nifesti elettorali, lo squilibrio di-
venta ancora più evidente. I co-
sti di stampa sono proibitivi. E 
comunque la mancanza di carta 
è determinante. Il finanziamen-
to ai partiti, poi eliminato dal 
governo del presidente Chávez, 
aveva lo scopo di ridurre il gap 
tra partiti grandi e piccoli, tra 
chi è al governo e chi, invece, 
all’opposizione.
Sui candidati della Mud più che 
il gap economico e lo squilibrio 
informativo pesa forse la man-
canza di coerenza nel messaggio 
e la proposta elettorale. L’assen-
za di un programma comune 
non permette ai singoli candida-
ti di esprimere offerte elettorali, 
chiare, coerenti e mirate. Le pro-
poste, oggi, non riflettono un 
“modello-paese” ma semplice-
mente l’“antichavismo”, a vol-
te viscerale e irrazionale, che è 
riuscito a cementare una grossa 
porzione della popolazione. La 
maggioranza, se diamo credito 
ai sondaggi.
La polemica non cede. E il Con-
siglio Nazionale Elettorale è 
sempre nell’occhio dell’uraga-
no. Si comincia a far luce sulle 
delegazioni che potranno recarsi 
in Venezuela per “accompagna-

re” il processo elettorale. Il Cne 
non ne ha mai ha fatto segre-
to. E’ contraria alla presenza di 
delegazioni straniere nel Paese 
durante le elezioni. E ha giustifi-
cato questa sua posizione sotto-
lineando che si tratta di ingeren-
za negli affari interni del Paese; 
ingerenza che ha il sapore di co-
lonialismo. Non potendo evita-
re, comunque, la loro presenza; 
ha trasformato la loro funzione. 
“Acompañamiento” e “obser-
vación”. Non è semplice pro-
blema di semantica. Infatti, gli 
“accompagnanti” solo potranno 
seguire il processo elettorale il 
6 dicembre. Inoltre,non hanno 
indipendenza logistica, tecnica 
e politica. E, soprattutto, non 
potranno rendere pubbliche le 
raccomandazioni o le opinioni. 
Non così gli “osservatori”. Il loro 
lavoro inizia con la campagna 
elettorale e finisce con la pro-
clamazione dei vincitori. Il loro 
rapporto, che tradizionalmente 
è reso noto attraverso una confe-
renza stampa, è consegnato alle 
istituzioni di appartenenza e al 
Cne solo come un gesto di cor-
tesia. È ciò che vorrebbe l’Oppo-
sizione: osservatori di istituzioni 
e organismi indipendenti, come 
ad esempio l’Unione Europea 
o l’Organizzazione degli Stati 
Americani, con esperienza, ca-
pacità, indipendenza logistica e 
tecnica. E, soprattutto, autorità.
Sono in tanti, e non solo i mili-
tanti nelle file dell’Opposizione, 
a chiedersi perché il Consiglio 
Nazionale Elettorale è contra-
rio alla presenza di “osservato-

ri” stranieri. In un Paese che si 
reputa all’avanguardia della 
democrazia in America Latina, 
le istituzioni non dovrebbero 
avere nulla da temere, nulla da 
nascondere. Al contrario, do-
vrebbero stimolarla per così di-
mostrare che il processo eletto-
rale è stato trasparente, libero. 
Espressione di una democrazia 
ormai parte della cultura del Pa-
ese.
Mentre la campagna elettorale 
si concentra sulla crisi econo-
mica e la mancanza di prodot-
ti nei supermarket, il rapporto 
“Encuesta de Condiciones de 
Vida 2015” (Encovi), realizzato 
dalle università più prestigiose 
del Paese – leggasi Università 
Centrale del Venezuela, Uni-
versità Simón Bolívar e Uni-
versità Cattolica Andrés Bello 
-, propone un nuovo tema di 
dibattito: la povertà. Un ingre-
diente polemico. “Encovi” tra-
sforma in numeri quella che 
per i semplici cittadini è una 
percezione.
Luis Pedro España, sociolo-
go di prestigio ed ex direttore 
del “Centro de Investigación 
Económica”dell ’Università 
Cattolica Andrés Bello, sostie-
ne che ilpotere d’acquisto delle 
popolazioni ha sofferto la mag-
giore contrazione nella storia 
del Paese. Un fenomeno dai 
riflessi preoccupanti sui livelli 
di povertà. In effetti, secondo 
Encovi, il 73 per cento delle fa-
miglie venezuelane e il 76 per 
cento dei venezuelani vive oggi 
nella miseria. Nel 2014, in con-

dizione di indigenza viveva il 
48,4 per cento delle famiglie e 
il 52,6 per cento dei venezue-
lani. Un salto, quindi, del 24 e 
23 per cento. La “povertà estre-
ma”, poi, si calcola attorno al 
49 per cento.
Peseranno in questo processo 
elettorale anche i risultati delle 
presidenziali in Argentina. Dopo 
anni di kirchnerismo, il paese 
australe ha voltato pagina. E’ 
stato un giro di boa; un giro di 
boa che non ha messo in perico-
lo le istituzioni democratiche. E 
che mostra un Paese maturo con 
istituzioni forti.
Una lezione di organizzazione 
elettorale e di spirito democra-
tico. La “Comisión Nacional 
Electoral” ha reso noti i primi 
risultati poco dopo la chiusura 
dei seggi. D’altro canto, Scioli, 
senza attendere i risultati ufficia-
li, una volta convinto della ten-
denza irreversibile riflessa dalle 
urne ha riconosciuto pubblica-
mente la sconfitta augurando a 
Macri il successo. Un gesto che, 
speriamo, i candidati sconfitti 
sappiano imitare in Venezuela il 
prossimo 6 dicembre.
Il tramonto del kirchnerismo 
in Argentina, potrebbe segnare 
l’inizio di un processo di trasfor-
mazione globale della società la-
tinoamericana; un processo che, 
avendo come punto di riferi-
mento il rispetto per le istituzio-
ni e il consolidamento dell’indi-
pendenza dei poteri, permetta 
di consolidare la democrazia nel 
Continente e il rispetto per i Di-
ritti Umani.

La povertà irrompe nel dibattito elettorale
Il tramonto del kirchnerismo

Un rapporto realizzato 
dalle università più
prestigiose del Paese pone 
in evidenza la crescita
della povertà 
che ormai colpisce 
il 76 per cento 
dei venezuelani. 
“Acompañamiento” 
o “Observación” 
internazionale 
nel prossimo 
appuntamento elettorale 
del 6 dicembre? 
Argentina: la lezione 
di Scioli
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BUENOS AIRES  - Un bal-
lottaggio storico in una 
domenica di sole a Buenos 
Aires soprattutto per Mau-
ricio Macri: il leader della 
coalizione di centro-destra 
‘Cambiemos’ ha battuto 
alle presidenziali in Ar-
gentina il peronista Daniel 
Scioli. Pochi istanti dopo 
la chiusura delle urne e la 
diffusione di indiscrezioni 
sugli exit poll che dava-
no un forte distacco tra i 
due candidati, nel bunker 
di ‘Cambiemos’ a Buenos 
Aires è scattata la ‘fiesta’: 
i simpatizzanti del ‘macri-
smo’ hanno saltato e balla-
to, mentre urlavano ‘Mau-
ricio presidente’.
Subito dopo è intervenuto 
Marcos Peña, uomo chiave 
dello ‘staff’ di Macri:
- Siamo molto, molto, felici 
per quanto è successo oggi 
in Argentina.
Completamente diverso 
invece il clima nel quartier 
generale di Scioli, l’hotel 
‘Nh Bolivar’, dove c’era 

poca gente e il sentimento 
prevalente è l’amarezza. E 
dove s’invitava la stampa 
“ad aspettare i dati ufficia-
li”. 
Come tante altre volte ne-
gli ultimi decenni, la scelta 
politica chiave delle elezio-
ni nel paese sudamericano 
è stata quella tra peroni-
smo e ‘non peronismo’. Tra 
dare ancora una chance in 
altre parole al peronismo 
al potere, oppure chiudere 
il ciclo e aprire le porte al 
centro-destra e al cambio: 
anzi, al ‘Cambiemos’ gui-
dato da Macri.
Liberale e fautore di pro-
grammi marcatamente 
‘pro-business’, durante la 
campagna elettorale ha 
attaccato duramente il 
‘kirchnerismo’, il peroni-
smo di sinistra al potere da 
12 anni, prima con Nestor 
Kirchner, poi con la con-
sorte, Cristina. Il 56/enne 
sindaco della città di Bue-
nos Aires è quindi riuscito 
a convincere la maggio-

ranza degli elettori, dimo-
strando così di aver azzec-
cato la coalizione vincente, 
creata mesi fa tra il suo 
partito (Propuesta Republi-
cana, Pro) e due forze cen-
triste (radicali e Coalicion 
Civica).
Diversa la situazione 
sull’altro schieramento in 
corsa, quello del peronista 
Frente para la Victoria gui-
dato da Scioli, governatore 
a sua volta della provincia 
di Buenos Aires. Scioli è in-
fatti rimasto intrappolato 
in una contraddizione di 
fondo: non ha tagliato del 
tutto il cordone ombelica-
le con la presidente uscen-
te, Cristina Fernandez de 
Kirchner. E’ stato quindi 
poco chiaro, proponen-
dosi come l’uomo del rin-
novamento peronista ma 
anche come quello della 
continuità con la signora 
Kirchner. Un movimento 
emblema di un program-
ma politico moderato, 
l’altro invece ‘Cristina-di-

pendente’, in sintonia cioè 
con l’irruenza, nello stile e 
nelle politiche, della Casa 
Rosada.
Lo scorso 25 ottobre, nel 
primo turno, il vincitore 
politico fu Macri, prova 
che la formidabile mac-
china elettorale del pero-
nismo si era inceppata, tra 
l’altro anche a causa del 
complesso rapporto Scio-
li-Cristina. La conferma 
dell’ascesa di ‘Cambiemos’ 
si è avuta nel cuore econo-
mico del Paese, la provin-
cia di Buenos Aires dove si 
è imposta Maria Eugenia 
Vidal, 42/enne stella na-
scente del ‘macrismo’: for-
se, la vera sorpresa di quel-
la storica tornata elettorale 
in Argentina.
Il Paese pare quindi essere 
cambiato in profondità. Il 
‘kirchnerismo’ rischia di 
scomparire nell’implosio-
ne di un peronismo scon-
fitto e che é giá alla ricerca 
di una nuova leadership. 
(ANSA)

Martino Rigacci

Come tante altre volte 
negli ultimi decenni, 

la scelta politica chiave 
delle elezioni è stata 

quella tra peronismo e 
‘non peronismo’. 

Il Paese pare 
essere cambiato 

in profondità. 
Il ‘kirchnerismo’ 

rischia di scomparire 
nell’implosione 

di un peronismo 
sconfitto e che 

é giá alla ricerca 
di una nuova 

leadership 

Vince Macri
tramonta l’era dei Kirchner
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Da Macri un omaggio
agli immigrati 
BUENOS AIRES  - Sono bastati pochi 
minuti nel suo primo discorso qua-
le presidente eletto a far ricordare a 
Mauricio Macri le proprie origini ita-
liane, anzi, calabresi, grazie al padre, 
uno dei tanti immigrati sbarcati a 
Buenos Aires ai tempi in cui “si attra-
versava l’Oceano senza Facebook o 
Twitter”. Nella ‘fiesta’ organizzata nel 
bunker di ‘Cambiemos’, la coalizione 
con la quale ha vinto il ballottaggio, 
tra musica, balli e palloncini con la 
scritta ‘Mauricio presidente’, Macri 
ha ringraziato “tutti gli argentini”, gli 
alleati, la moglie e futura ‘first lady’ Ju-
liana Awada, senza dimenticare “Ani-
ta, la mia segretaria, la stessa di mio 
padre”.
In quello che rimane uno dei paesi più 
‘italiani’ al mondo e tra tanta commo-
zione, Macri ha poi ricordato indiret-
tamente appunto il padre, Franco, im-
prenditore miliardario di Buenos Aires, 
nato nella penisola. Il presidente elet-
to si è quindi riferito alle dure condi-
zioni nelle quali milioni di immigrati, 
non solo italiani, attraversarono l’At-
lantico ai tempi in cui non esistevano 
appunto “né Facebook né Twitter”. 
Una lunga fase migratoria in cui tanti 
italiani avevano quale unica speranza 
proprio le ‘Americhe’: e in particolare 
Stati Uniti, Venezuela, Argentina.
Lasciando da parte il passato e pun-
tando subito al futuro, Macri ha pro-
seguito ricordando “gli immigrati 
giunti fin qui, dove si sono radicati 
costruendo una tappa meravigliosa 
dell’Argentina”.
- Ora - ha sottolineato - tocca a noi. 
L’Italia si è d’altra parte subito felici-
tata della vittoria di Macri. Il premier 
Matteo Renzi lo ha sentito al telefono 
e si congratulato per l’esito del ballot-
taggio. Pronto anche il saluto del pre-
sidente del Consiglio regionale della 
Calabria, Nicola Irto, tramite una mis-
siva indirizzata al neo capo dello Sta-
to, figlio di un emigrante arrivato da 
Roccella Ionica, nella Locride, all’inizio 
degli anni ‘50.
In un’intervista anni fa a ‘Tribuna Ita-
liana’ Macri si definiva “figlio e nipoti 
di italiani”, oltre a confessare la sua 
ammirazione per Roma e, tra l’altro, 
per i carciofi alla romana. Messi da 
parte i festeggiamenti, Macri ha su-
bito dovuto affrontare le prime grane 
che lo aspettano alla Casa Rosada, 
dopo l’insediamento in programma 
il 10 dicembre. Il successore di Cristi-
na Fernandez de Kirchner ha parlato 
di diverse misure, alcune delle quali 
riguardanti l’economia. Un tema che 
da tempo preoccupa il ‘macrismo’ è 
quello delle riserve della Banca Cen-
trale, oggi ad un livello del 50% infe-
riore al record raggiunto appena tre 
anni fa. Ancora una volta un presi-
dente argentino inizia il suo mandato 
affrontando una delicata situazione 
economica-finanziaria.



CARACAS- El presidente de Fedenaga, Carlos Oduardo Albor-
noz, aseguró que los problemas que se estarían presentando 
en el sector agroalimentario para la elaboración de productos 
se solventará cuando las partes involucradas trabajen en con-
junto para impulsar la producción nacional.
“Aquí se trata de diseñar un plan estratégico que tenga como ob-
jetivo abastecer, dando prioridad a lo hecho en Venezuela”, dijo.
Albornoz, resaltó que el sector agroalimentario está solicitando 
un 15% de aumento en el precio de la carne y la leche, ya que 
desde mayo de 2013 no se realiza un ajuste de precio en esos 
rubros. “Hay que buscar acuerdos, fijar objetivos y así empezar a 
trabajar de manera inmediata para tratar de solventar un grave 
drama que vive el sistema agroalimentario en Venezuela”.
En ese sentido, durante una entrevista para El Noticiero de 
Televen, señaló que Fedenaga quiere que se aplique el plan 
de respuesta inmediata, propuesto por ese organismo. “Para 
producir más alimentos y tratar de sostener lo que hoy estamos 
produciendo, con el fin de crear condiciones para abordar este 
difícil tema”.
Asimismo, afirmó que “pierden su tiempo quienes creen que no-
sotros vamos a dar un paso atrás, estamos convencidos y claros 
cuál es el compromiso que tenemos con el país”.
De la misma forma, reiteró que los productores agropecuarios 
deben utilizar la ruralidad como palanca de desarrollo social, 
para potenciar los productos nacionales sobre los importados.

MEJORAMOS CUALQUIER PRESUPUESTO
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VENEZUELA

CARACAS-El secretario de Pro-
fesionales y Técnicos de Co-
pei en Anzoátegui, Alejandro 
Rodríguez, aseveró que en el 
simulacro electoral realizado 
el pasado domingo por el Par-
tido Socialista Unido de Ve-
nezuela (Psuv) se alcanzó un 
“record en ausentismo”.
Los voceros del oficialismo 
-aseguró-hablan de una mar-
ca alcanzada, pero se están 
refiriendo al record en ausen-
tismo que lograron.
Rodríguez precisó que con 
cada ensayo electoral que el 
Psuv adelanta se demuestra 
la “escasez de pueblo” que 
poseen las filas del partido gu-
bernamental.
“Vemos que cada vez se supe-
ran a sí mismos. Si el primer si-
mulacro fue notorio el desabas-
tecimiento de simpatizantes del 
régimen, si en el segundo fue 
aún más evidente y en tercero 
se puede hablar de desolación 
total”, expresó.
El dirigente copeyano indicó 
que en el último intento pe-
suvista para practicar su mo-
vilización y convocatorio los 
dirigentes partidistas fueron 
a buscar a los electores en sus 
casas.
El vocero de los verdes de-
nunció que activistas del Go-
bierno salieron a las calles con 
listados de los beneficiarios de 
la Gran Misión Vivienda, y con 
la Misión Casa Bien Equipada 
para exigirles a los ciudadanos 
que salieran a participar en el 
simulacro.

COPEI 

Califican de “record 
en ausentismo” 
simulacro del Psuv
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TEHERÁN- El presidente de Venezue-
la, Nicolás Maduro, expuso ayer  la 
necesidad de fijar precios justos y un 
mercado estable para la producción 
del gas, así como debería establecer-
se para el petróleo, dijo. 
Durante su intervención en la III 
Cumbre de Países Exportadores de 
Gas en Irán, el mandatario expresó 
que Venezuela es el quinto produc-
tor de este recurso en el mundo y 
el primero en América Latina y El 
Caribe.
“En la región nosotros hemos venido 
adelantando proyectos importantes. 
En primer lugar la definición de al-
gunas delimitaciones con Trinidad y 
Tobago para la explotación conjunta 
de varios yacimientos y el consumo in-

terno, así como para la exportación”, 
aseguró.
El jefe de Estado venezolano indicó 
que se ha retomado y colocado so-
bre la mesa de esta Cumbre un pro-
yecto que venía trabajando el presi-
dente Hugo Chávez, el Gasoducto 
del Sur, que va a permitir llevar to-
dos los recursos naturales a los países 
de la región y que redundará en el 
impulso de sus desarrollos.
Maduro resaltó que Venezuela ha 
podido desarrollar un gasoducto 
para poder suministrar este recurso a 
Colombia, a través del proyecto que 
lleva por nombre Antonio Ricaurte, 
que apunta también a su expansión 
hacia los países de Centroamérica.
El mandatario también expresó su 

respaldo a Bolivia como sede de la 
próxima Cumbre.
Más temprano a su llegada a Tehe-
rán, el presidente Maduro sostuvo 
importantes encuentros con su ho-
mólogo Hasan Rohaní y el líder su-
premo de Irán Alí Jemeneí. Los dos 
mandatarios ratificaron el compro-
misos de trabajar en conjunto para 
evitar la caída de los precios del 
crudo y de sus derivados de la cual 
responsabilizan a los Estados Unidos.
Por otro lado, el mandatario venezo-
lano, agradeció a su homólogo ruso, 
Vladimir Putin,los esfuerzos para 
lograr que “reine la paz en el mun-
do”, en un encuentro al margen de 
la cumbre de los principales países 
productores de gas en Teherán.

Maduro propone precios justos 
y un mercado estable para el gas

Durante su intervención en 
la III Cumbre del Foro de 
Países Exportadores de Gas, 
el presidente Maduro resaltó 
la necesidad de defender los 
precios justos del recurso, así 
como su uso soberano para 
el desarrollo de la región.
Por otro lado, agradeció a 
su homólogo ruso, Vladimir 
Putin, sus esfuerzos para 
lograr que “reine la paz en el 
mundo”

Exige plan estratégico para impulsar la producción 

FEDENAGA



CARACAS- El presidente 
electo de Argentina, Mauri-
cio Macri, anticipó ayer en 
rueda de prensa que solici-
tará al Mercosur que apli-
que la cláusula democrática 
contra Venezuela por abu-
sos contra los opositores y 
la libertad de expresión.
La Cumbre de Mercosur, 
prevista para el 21 de di-
ciembre en Asunción, su-
pondrá el estreno de Ma-
cri, que tomará posesión el 
próximo 10 de diciembre, 
en citas internacionales.
“Es evidente que corresponde 
que se aplique esa cláusu-
la porque las denuncias son 
claras, son contundentes, no 
son un invento”, dijo ayer 
el líder de Cambiemos en 
su primera rueda de prensa 
tras vencer al oficialista Da-
niel Scioli en las presidencia-
les celebradas el domingo 
en Argentina.
Macri comentó que la 
situación que vive Vene-
zuela bajo el gobierno de 
Nicolás Maduro no corres-
ponde con el compromi-
so democrático que debe 
asumir Argentina, agregó, 
que ya había adelantado 
durante la campaña su 

intención de denunciar a 
Caracas ante Mercosur en 
caso de llegar a la Casa 
Rosada.
La cláusula democrática 
prevista en el Mercosur 
(integrado por Argentina, 
Venezuela, Brasil, Paraguay 
y Uruguay) establece la 
posibilidad de suspender 
a un Estado miembro ante 
la ruptura del orden demo-
crático en virtud del Proto-
colo de Ushuaia, suscrito en 
1998, que contempla que 
solo puede aplicarse por 
consenso.
El acuerdo fue perfeccio-
nado en 2011, mediante 

un nuevo protocolo, que 
abre la vía a sanciones más 
severas, como cerrar total 
o parcialmente las fronte-
ras terrestres y suspender 
o limitar el comercio, el 
tráfico aéreo y marítimo, 
las comunicaciones y la 
provisión de energía y ser-
vicios.
El protocolo fue utilizado 
en 2012 para suspender 
temporalmente a Paraguay 
después de que el entonces 
presidente paraguayo, Fer-
nando Lugo, fuera destitui-
do por el Congreso sin un 
debido proceso, según ale-
garon el resto de los socios 

del Mercosur.

Uruguay
responde  a Macri

El canciller uruguayo, Rodol-
fo Nin Novoa, dijo ayer que 
en Venezuela “todavía están 
dadas las condiciones” como 
para no aplicar la cláusula 
democrática del Mercosur y 
consideró que en ese país se 
está “lejos de una alteración 
en el orden democrático”.
El canciller uruguayo se refi-
rió a este tema luego de que 
ayer el presidente electo de 
Argentina, Mauricio Macri, 
anticipara que, en la próxi-
ma Cumbre del Mercosur, en 
diciembre, solicitará que se 
aplique la cláusula democrá-
tica a Venezuela por la “per-
secución” a los opositores y a 
“la libertad de expresión”.
“Vamos a ver si se concreta. Lo 
estudiaremos en su momento. 
Me parece que en Venezuela 
todavía están dadas las con-
diciones como para no aplicar 
esa cláusula. Vamos a ver cómo 
se resuelve la elección del 6 de 
diciembre. Estamos lejos de una 
alteración en el orden democrá-
tico en Venezuela”, señaló Nin 
Novoa al referirse a las eleccio-
nes legislativas venezolanas.

Torrealba: Lo que ha dicho Macri 
es público y notorio
El secretario Ejecutivo de la MUD, Jesús Torrealba, se refirió A la 
propuesta del presidente electo de Argentina, Mauricio Macri 
para activar la cláusula democrática del Mercosur en Venezuela.  
“Lo que ha dicho Macri lo hemos denunciado infinitas veces y es 
público y notorio”, dijo el representante de la coalición opositora.
Asimismo Torrealba lamentó lo ocurrido en Petare con el candi-
dato Miguel Pizarro y exhortó a la comunidad internacional a re-
chazar estos incidentes. “Condenamos lo ocurrido ayer en Petare, 
no es primera vez que sucede una emboscada en el contexto de esta 
campaña”, agregó.

AN convoca a sesión ordinaria para hoy
La directiva de la Asamblea Nacional (AN) convocó hoy a la se-
sión ordinaria a las 10:00 de la mañana, informó un boletín del 
Parlamento.
En la agenda de discusión que se efectuará en el salón de sesio-
nes del Palacio Federal Legislativo se contempla “tratar y aprobar 
las prórrogas de estado de excepción, según decretos emitidos por el 
presidente Nicolás Maduro, en diversos municipios fronterizos con 
Colombia”, refiere la nota.
Asimismo, está pautada la aprobación de recursos solicitados por 
el jefe de Estado para los trabajadores de la administración pú-
blica nacional, estatal y municipal, así como aquellos destinados 
programas sociales para la juventud, adultos mayores y la familia 
venezolana.

Coordinan acciones para abastecimiento 
de alimentos en diciembre
La vicepresidencia de Soberanía y Seguridad Alimentaria, se reu-
nió ayer en Caracas para coordinar acciones de seguimiento, en 
torno al abastecimiento de rubros alimenticios durante la tempo-
rada decembrina.
El vicepresidente del área, Carlos Osorio, informó a través de su 
cuenta en Twitter @Czosorio, que desde el Gobierno nacional 
“ejecutamos acciones contundentes para favorecer al pueblo vene-
zolano”.
Indicó que se ha supervisado todo lo que comprende la cadena 
de producción y distribución “para contrarrestar la especulación”, 
asegurando que “desde la vicepresidencia agroalimentaria garanti-
zamos la venta de productos a precios justos”.
Agregó que cumplen con la instrucción dada por el presidente de 
la República, Nicolás Maduro “en garantizar los Mercados Comu-
nales Barrio Adentro”.

Pizarro denunció en la Fiscalía ataques
armados durante acto de campaña
El diputado a la Asamblea Nacional y candidato a la reelec-
ción por el circuito 3 de Miranda, Miguel Pizarro, denunció 
ayer ante la Fiscalía General de la República la situación irre-
gular que vivió ayer junto a sus simpatizantes en la entrada 
del barrio José Félix Ribas, donde un grupo de personas 
identificadas como afectas al oficialismo disparó contra la 
caravana que realizaban en el marco de la campaña electo-
ral para las parlamentarias del 6 de diciembre.
“Venimos a señalar responsabilidades muy claras, que se in-
vestigue al candidato William Ojeda que ese el responsable 
de dirigir políticamente a su partido y que tiene que recoger 
a sus locos, que además estaba a escasos metros de donde 
ocurrieron los hechos y no tuvo ni siquiera la decencia de te-
ner palabras de solidaridad para quienes en algún momento 
lo han acompañado como opción política y después de que 
saltara la talanquera tantas veces decidieron confrontarlo”, 
declaró Pizarro.
“”A ver si por fin se dignan a investigar cómo es que armas 
largas, como es que ese poderío de fuego, un rifle de esa mag-
nitud, una ametralladora de ese tamaño llega a manos de 
civiles, cómo lo trasladan en frente de la Guardia Nacional que 
estaba a escasos metros”, agregó.
Asimismo, invitó a sus seguidores a difundir el mensaje de 
“esperanza y cambio” y recordó que “a la violencia no se le 
responde con violencia”.

BREVES “Es evidente que corresponde que se aplique esa cláusula porque las denuncias son 
claras, son contundentes, no son un invento”,dijo el nuevo presidente argentino

Macri pedirá a Mercosur aplicar 
la cláusula democrática a Venezuela
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Rodríguez: Más de un millón de electores
movilizados en el simulacro

CAMPAÑA

CARACAS- El jefe del comando de 
campaña del Gran Polo Patriótico 
(GPP), Jorge Rodríguez, ofreció ayer 
en rueda de prensa en transmisión 
por el canal del Estado, el balan-
ce de movilización de personas en 
el simulacro electoral. “Un total de 
1.816.042 personas participaron en 
el simulacro electoral de este domin-
go convocado por el Partido Socialista 
Unido de Venezuela (Psuv)”.
Asimismo Rodríguez, recordó que en 
el pasado ensayo electoral de caras 
a las Parlamentarias, realizado el pa-
sado 8 de noviembre, participaron 
1.150.589 simpatizantes del Psuv.
Por otra parte, Rodríguez se refirió al 
triunfo del opositor Mauricio Macri 
en Argentina como organizado.”En 

el caso de Argentina se evidenció un 
reconocimiento de los resultados elec-
torales, libre de violencia, este es el 
llamado que reiteramos a la oposición 
de Venezuela a también respetar los 
resultados el próximo 6 de diciembre”.

“Estoy completamente seguro que este 
29 de noviembre se movilizarán más 
de 3 millones de electores en el nuevo 
simulacro, y más seguro estoy que el 
próximo 6 de diciembre ganan los de 
Chavez”, acotó.
En este orden de ideas, Rodríguez 
señaló que “la MUD no quiere res-
petar firmar el acuerdo propuesto por 
la Unasur. Se niegan a reconocer los 
resultados mostramos estos números 
para que no se asombre la derecha ve-
nezolana”.
“Vamos a ganar, métanse eso en la 
cabeza (derecha) porque después no 
quiero sorpresas, asombros ni llama-
dos de violencia. También vamos a 
reconocer los resultados en aquellos 
curules donde gane la oposición”, dijo.



CARACAS – Nonostante la crisi.  Anzi, a 
dispetto di questa. La Camera di Com-
mercio Venezuelano Italiana, come ha 
sottolineato il suo presidente Alfredo 
D’Ambrosio, ha organizzato “El Salòn de 
la Pasta”, una manifestazione impren-
ditoriale d’alto livello nonostante tutti 
consigliassero di tirare i remi in barca, in 
attesa di tempi migliori. Ed invece, la ca-
parbietà è stata premiata. E, contro ogni 
pronostico, la “quattro-giorni” di Cavenit 
(dal19 al 22 novembre) è stato un succes-
so: oltre 30 espositori  e un gran aflusso di 
pubblico, amanti della pasta e della dieta 
mediterranea.
Ad aprire la cerimonia inaugurale, è stata 
la giovane e brillante Veriozka Marcano, 
coordinatrice dell’“Ufficio Progetti ed 

Eventi” della nostra Camera di Commer-
cio, che, dopo aver presentato l’evento, 
ha ceduto la parola al presidente dell’Isti-
tuzione, Alfredo D’Ambrosio
Il presidente di Cavenit, nel corso del suo 
intervento, si è riferito alla gastronomia 
italiana, alla dieta mediterrane e alla pa-
sta che ne è la base fondamentale. E ha 
parlato del “Made by Italics”, termino 
coniato per fare riferimento non alla pro-
duzione italiana ma a quella creata dagli 
italiani all’estero: dalla prima generazio-
ne ma anche dai figli e nipoti che sono 
riusciti a conciliare la propria radice cul-
turale, trasmessa dai genitori, con quella 
dei paesi in cui sono nati
Dal Canto suo, il consigliere Fabio Mes-
sineo, incaricato d’Affari della nostra 

Ambasciata, ha illustrato l’importanza 
dell’imprenditorialità italo-venezuelana 
nell’economia del Venezuela. E ha ricor-
dato la partecipazione dell’imprenditoria-
lità italiana nello sviluppo dell’industria 
della pasta nel Paese; partecipazione che 
a ridosso degli anni 60 e 70 rappresentava 
il 70 per cento del mercato nazionale.
L’inaugurazione del “Salon de la Pasta” è 
stata anche l’occasione per il battesimo 
della seconda edizione della “Guìa Ga-
stronòmica”, una specie di “Guida Mi-
chelin” dedicata alla ristorazione italiana 
in Venezuela.
Come ha fatto notare Tullio Caval-
li, editore della “Guìa gastronomica”, 
l’industria della ristorazione in vene-
zuela è in continua crescita e, in questa 

edizione i numero dei ristoranti pre-
senti nella “Guia” è passata da 155 a 
190.
Il “Salon de la Pasta”, sul quale è calato il 
sipario dopo un week-end ricco di inizia-
tive, corsi e sorprese, è stata l’occasione 
per mostrare come cultura, arte e impren-
ditorialità s’intrecciano e confondono 
avendo come sfondo il “Made in Italy”; 
un “Made in Italy” particolare fatto non 
solo di tecnologia ma soprattutto di tra-
dizioni.
Nel corso del “Salòn de la pasta”, noti 
chef internazionali hanno svelato i pro-
pri segreti durante mini-conferenze 
teorico-pratiche e industriali del settore 
hanno potuto incontrarsi e condividere 
esperienze. 

E’ stata inaugurata, 
negli spazi di Urban Cupè 
nel Centro Commerciale 
Città Tamanaco, il “Salón 
de la Pasta”, una iniziativa 
della nostra Camera 
di Commercio Venezuelano 
Italiana. Un mix di cultura 
e imprenditorialità

 Il “Salón de la Pasta”,
in tempi di crisi
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ROMA - “Una moratoria 
sulle primarie”, perché 
gli italiani non abbiano 
l’impressione che mentre 
avanza la minaccia terro-
rista il Pd passa il tempo a 
parlarsi addosso. La pro-
posta viene lanciata da 
Matteo Renzi al termine 
di tre ore di discussione 
della direzione Pd sulla 
politica estera. Ma soprat-
tutto al termine di una 
lunga giornata di polemi-
che. Nate dalla proposta 
dei vicesegretari Lorenzo 
Guerini e Debora Serrac-
chiani di escludere dalle 
primarie per la scelta dei 
sindaci alle prossime am-
ministrative gli ex primi 
cittadini, come Antonio 
Bassolino e Ignazio Ma-
rino.
Si deciderà a metà gen-
naio, rinvia Renzi. Che 
difende però, nonostante 
le perplessità del Pd mila-
nese e della minoranza, 
l’idea “ragionevole” di te-
nere un unico “primarie 
Day” il 20 marzo. Non è 
il tempo delle polemiche, 
è il tempo di dimostrare 
che, di fronte a sfide a dir 
poco “intense”, il Pd ha 
“spirito di comunità”, sa 
essere unito. 

Ne è tanto convinto Ren-
zi che ringrazia Roberto 
Speranza e Gianni Cu-
perlo di aver spostato al 
12 dicembre, nei giorni 
della Leopolda, la loro 
“contro Leopolda”, pur 
di non accavallarla con 
l’iniziativa dei banchetti 
per il tesseramento che 
il 5 e 6 dicembre terrà 
in mille piazze italiane. 
Per questa stessa ragione, 
un tema politicamente 
esplosivo come le prima-
rie per le amministrative 
che dovrebbero svolgersi 
il 12 giugno, sarà affron-
tato solo a metà gennaio, 
dopo che la Camera avrà 
dato il via libera alla ri-
forma costituzionale e 
partirà la volata al refe-
rendum di ottobre. Solo 
a quel punto, annuncia 
Renzi, si discuterà in dire-
zione Pd di regole, nomi 
e date. 
Accende lo scontro però 
la proposta del segretario 
premier di tenere le pri-
marie in un unico gior-
no, il 20 marzo. Perché, 
spiega Giuliano Pisapia, 
a Milano restano fissate 
al 7 febbraio: quella data 
è stata già fissata “con la 
coalizione” e solo se son 

tutti d’accordo, avverte 
il sindaco uscente, si po-
trà cambiare. E mentre 
l’ex Dem Alfredo D’At-
torre, oggi in Sinistra ita-
liana, già denuncia una 
“centralizzazione” delle 
decisioni che “consacra 
la deriva verso il Partito 
della nazione”, anche 
la minoranza Pd alza la 
voce. Il sospetto, esplici-
tato a più voci, è che la 
proposta dei vicesegreta-
ri Pd sia una norma ‘ad 
personam’ per escludere 
Ignazio Marino a Roma 
e, soprattutto, il neo 
candidato Antonio Bas-
solino a Napoli. 
Nulla del genere, ribat-
tono fonti Dem: innan-
zitutto la proposta è 
politica e non si tradur-
rebbe in una modifica 
allo statuto e poi esclu-
derebbe lo stesso Renzi 
da una eventuale can-
didatura a Firenze. Ma 
dubbi emergono anche 
tra i renziani: “chiuden-
do” le primarie Renzi 
tradirebbe se stesso, os-
servano. Perciò Antonio 
Bassolino si dice “sicuro 
che la saggezza di Renzi 
correggerà dichiarazioni 
impolitiche” e va avan-

ti con la sua campagna 
elettorale.
- Forza, avanti altri can-
didati - è la sfida dell’ex 
sindaco di Napoli, che 
afferma che “se si vole-
vano cambiare le regole 
bisognava farlo prima, 
non ora che il treno è già 
partito”. 
- Quando si cambiano le 
regole ad personam, non 
va mai bene - concorda 
Gianni Cuperlo.
E Roberto Speranza: 
- I problemi politici si af-
frontano con la politica, 
non cambiando le regole. 
Nico Stumpo afferma: 
- Servono soluzioni po-
litiche non raggiri buro-
cratici. 
Il sospetto della minoran-
za Dem è che si vogliano 
imporre scelte dall’alto 
per aprire un varco alle 
amministrative al partito 
della nazione. L’accusa di 
Miguel Gotor è aver per-
messo sotto le vesti della 
rottamazione una ope-
razione di trasformismo. 
A difesa di Bassolino in-
terviene anche Umberto 
Ranieri, considerato pos-
sibile candidato (“No a 
inaccettabili discrimina-
zioni”). 

Il premier difende, 
nonostante 
le perplessità del Pd 
milanese e della 
minoranza, l’idea 
di tenere un unico 
“primarie Day” 
il 20 marzo. L’ex Dem 
Alfredo D’Attorre 
denuncia una 
“centralizzazione” 
delle decisioni che 
“consacra la deriva 
verso il Partito 
della nazione”.

Primarie Pd, Renzi frena:
“Moratoria fino a gennaio” 

www.voce.com.ve |  martedì 24 novembre 2015 7ITALIA

Renzi: “Sulla lotta 
all’Isis...
Giovedì, alle 8, il premier sarà rice-
vuto a Parigi dal presidente Francois 
Hollande prima di recarsi alla Sorbona 
(l’ateneo dove studiava Valeria Solesin), 
seguendo così il binomio tra visita isti-
tuzionale e intervento accademico già 
utilizzato in altre missioni. Il 25 e 26 
novembre Firenze ospiterà la riunione 
del Gruppo Speciale sul Mediterraneo e 
il Medio Oriente dell’Assemblea parla-
mentare Nato mentre il 10 e 12 dicem-
bre l’iniziativa ‘Rome Mediterranean 
Dialogue’ dovrebbe vedere la compre-
senza di quasi tutti gli attori impegnati 
nella crisi mediorientale, inclusi - sotto-
lineano fonti Pd - i ministri degli Esteri 
di Usa e Russia, Kerry e Lavrov.
Sul piano dei contenuti, rispetto ai 
giorni immediatamente successivi agli 
attacchi di Parigi, la linea non cambia. 
- L’Italia non è un Paese che si tira in-
dietro, ma lo fa in uno scenario in cui 
non ci possiamo permettere una Libia 
bis perché le conseguenze che dovrem-
mo pagare sono superiori a quelle che è 
lecito attendersi - spiega Renzi alla dire-
zione mentre il titolare della Farnesina 
sottolinea che “dobbiamo reagire com-
battendo il terrorismo”, rilanciando il 
ruolo dell’Italia nella stabilizzazione in 
Libia ma tornando a rimarcare che l’Ita-
lia, a dispetto della Francia, non parla 
di “guerra”. E sulla stessa scia si inseri-
sce il ministro della Difesa Roberta Pi-
notti, secondo la quale serve “una stra-
tegia complessiva, e non solo militare”.
Parole che vedono, nel giorno dello 
scontro interno sulle primarie, un Pd 
compatto, con Roberto Speranza che 
parla di linea “apprezzabile e corretta”. 
- Una linea che - è l’annuncio del pre-
mier - si arricchirà del lancio di una 
proposta a tutte le forze politiche per 
una risposta al terrore e che – spiega - 
riguarderà la cruciale questione delle 
forze dell’ordine e un secondo punto, 
ugualmente importante: la risposta cul-
turale.
Di più il premier non dice ma l’idea, già 
filtrata nei giorni scorsi, sarebbe quella 
di inserire, con un emendamento alla 
Camera sulla legge di stabilità, risorse 
pari a 200-300 milioni per rafforzare il 
comparto sicurezza-intelligence pun-
tando l’attenzione anche sull’aspetto 
culturale, scolastico, accademico. Un 
aspetto che va curato in ogni area per-
ché, è il richiamo di Renzi, la politica 
estera la si fa “partendo dal governo 
delle periferie”.
Fuori dal Nazareno, intanto, la politi-
ca italiana è tutt’altro che unita sulla 
linea da adottare e si arricchisce di una 
velenosa polemica tra Pd e M5S, con 
i Dem che accusano i grillini di voler 
dialogare con i terroristi e tagliare le 
risorse alla Difesa e i secondi che, con 
Beppe Grillo, ribattono: “la linea del 
Pd è dire sempre e comunque il con-
trario della verità”. 



CITTA’ DEL VATICANO  - 
Nessun “elemento nuovo 
di preoccupazione” per il 
viaggio del Papa in Africa. 
Il Vaticano rassicura dopo 
un nuovo allarme lancia-
to dai servizi francesi. La 
tappa più delicata resta 
sempre quella del Cen-
trafrica dove si temono 
attentati. Il Paese è lacera-
to da anni di guerra civile 
e dunque le intelligence 
mettono in guardia già 
da giorni sulla difficoltà 
di garantire la sicurezza. 
- Non ci risultano elemen-
ti nuovi di preoccupazio-
ne per cui il programma 
continua ad essere quello 
previsto. Il Papa spera vi-
vamente di portare il suo 
messaggio di pace - Così 
padre Federico Lombardi, 
direttore della sala stam-
pa vaticana, ha commen-
tato il nuovo allarme, 
confermando dunque 
tutte le tappe del viaggio 
che comincerà dopodo-
mani, 25 novembre. Per 
Francesco sarà la sua pri-
ma volta nel continente 
africano e porterà la sua 

parola di incoraggiamen-
to e speranza a Kenya, 
Uganda e Centrafrica. 
Ieri ha anticipato il salu-
to con videomessaggi alle 
popolazioni che si appre-
sta a incontrare. 
“Verrò da voi come mes-
saggero di pace”
Papa Francesco si rivolge 
così agli abitanti della Re-
pubblica Centrafricana, 
la tappa più a rischio fin 
dall’inizio. Ma Bergoglio 
ha fortemente voluto 
questa visita ed è lì, nella 
capitale Bangui, che anti-
ciperà l’apertura dell’An-
no Santo il 29. Nel vide-
omessaggio Francesco 
infatti conferma: 
“Avrò la gioia di aprire 
per voi, un po’ in antici-
po, il Giubileo della Mise-
ricordia, che sarà per tut-
ti, mi auguro, l’occasione 
provvidenziale per un 
autentico perdono, da ri-
cevere e da dare, e un rin-
novamento nell’amore”. 
E poi aggiunge: 
“Sarò pronto a sostenere 
il dialogo interreligioso 
per incoraggiare la convi-

venza pacifica nel vostro 
Paese. So che è possibile, 
perché siamo tutti fratel-
li”. 
Il dialogo tra le religioni 
è la tela che da tempo 
tessono tre persone che 
credono nella pace nel 
Paese: mons. Dieudonné 
Nzapalainga, arcivescovo 
di Bangui e presidente 
della Conferenza episco-
pale, l’Imam Oumar Ko-
bine Layama, presidente 
del Consiglio islamico 
centrafricano, e il pastore 
Nicolas Guérékoyaméné-
Gbangou, presidente 
dell’Alleanza Evangelica. 
Ieri si sono visti per pre-
sentare il videomessaggio 
del Papa nel cosiddetto 
‘Km5’, il quartiere a mag-
gioranza musulmana di 
Bangui, dove gli scontri 
sono all’ordine del gior-
no. 
- Il messaggio del Papa è 
chiaro - commenta il ve-
scovo Nzapalainga -. È un 
messaggio di pace che ri-
guarda tutte le religioni, 
le etnie e le tribù.
Il Papa parla, con un altro 

videomessaggio, anche al 
Kenya e all’Uganda. 
“Non vedo l’ora di incon-
trarvi”, sottolinea. “Ven-
go come un ministro del 
Vangelo, per proclamare 
l’amore di Gesù Cristo e 
del suo messaggio di ri-
conciliazione, di perdono 
e di pace”. Ma “allo stes-
so tempo, desidero in-
contrare tutte le persone 
del Kenya e dell’Uganda, 
e offrire a tutti una pa-
rola di incoraggiamento. 
Viviamo in un’epoca in 
cui i credenti, e le per-
sone di buona volontà, 
sono chiamate a promuo-
vere la comprensione e 
il rispetto reciproco, e a 
sostenersi gli uni con gli 
altri come membri della 
nostra famiglia umana”.
Poi annuncia che mo-
menti importanti della 
visita in Africa “saranno 
gli incontri con i giova-
ni, che sono la vostra più 
grande risorsa e la nostra 
speranza più prometten-
te per un futuro di soli-
darietà, di pace e di pro-
gresso”. 

Dopo il nuovo 
allarme lanciato dai 
servizi francesi, il 
Vaticano rassicura.
La tappa più
delicata resta 
sempre quella del 
Centrafrica dove si 
temono attentati. 
Confermate tutte 
le tappe del viaggio 
che comincerà
domani

Papa in Africa, 
“messaggero di pace” 

Manuela Tulli
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Eurogruppo 
conferma...
Il ministro Padoan si dice “assolu-
tamente tranquillo”, perché quelle 
misure e riforme ‘aggiuntive’ che 
chiede Bruxelles sono in realtà già 
state fatte, e la prossima valutazio-
ne della primavera lo confermerà. 
L’Eurogruppo “concorda” in tutto 
con l’opinione di Bruxelles: “è a ri-
schio di non conformità con i requi-
siti del Patto”, ma l’Italia “rispetta i 
criteri per la concessione di una de-
viazione temporanea aggiuntiva”. 
Ovvero, sulla carta può accedere a 
tutte e tre le clausole di flessibilità 
(riforme, investimenti, migranti).
- Ci prendiamo tempo sino a pri-
mavera per vedere sino a che punto 
queste clausole possono essere veri-
ficate - ha spiegato il commissario 
agli affari economici Pierre Mosco-
vici - Ad esempio su quella per gli 
investimenti - ha precisato - è l’uni-
co Paese che può fare domanda ma 
deve dimostrare di effettuarli. 
Se in primavera la valutazione ‘ex 
post’ del bilancio sarà positiva, l’Ita-
lia eviterà una “deviazione signifi-
cativa” dal tragitto verso il pareggio 
di bilancio, e quindi non sarà più a 
rischio di non rispetto delle regole. 
- L’Italia ha dato il suo impegno per 
ogni misura necessaria perché il suo 
bilancio rispetti le regole del Patto 
di stabilità - ha assicurato il presi-
dente dell’Eurogruppo Jeroen Dijs-
selbloem.
Per il ministro Padoan, le conclusio-
ni a cui giunge l’Eurogruppo sono 
in linea con le attese. 
- La legge di stabilità è ritenuta ac-
cettabile e il rischio di ‘non confor-
mità’ sarebbe eliminato nel caso in 
cui venissero verificate a primavera 
le condizioni per la clausola di ri-
forme e investimenti, che secondo 
noi sono già verificate. Per cui non 
c’è nessuna ‘misura aggiuntiva’ da 
prendere, perché andrebbe presa 
solo se le clausole di flessibilità non 
vengono accettate.
Ma è un’ipotesi che al momen-
to non si pone. E anche le riforme 
in più, pure chieste dall’Ue, “sono 
quelle che il Paese ha già imple-
mentato”, perché sono “aggiuntive 
rispetto a quelle che avevano por-
tato alla concessione della prima 
flessibilità”. Da allora l’Italia ne ha 
fatte altre, “come quella del sistema 
bancario, e ne farà altre da qui alla 
primavera, quindi siamo assoluta-
mente tranquilli”.
L’Eurogruppo ha discusso anche del-
le spese extra per sicurezza e difesa, 
questione posta da Francia e Belgio 
ma a cui anche l’Italia è interessata. 
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PARIGI  - “Mi sono mes-
sa le mani davanti agli 
occhi perché ho pensa-
to che forse così non mi 
avrebbero vista”. Sono le 
parole di Barbara Serpen-
tini, la ragazza italiana di 
18 anni miracolosamente 
sopravvissuta ai massacri 
jihadisti di venerdì 13 a 
Parigi. Quella sera la stu-
dentessa di Scienze Poli-
tiche è seduta ai tavolini 
esterni del ristorante Casa 
Nostra insieme all’ami-
ca quarantenne Sophia 
Bejali quando uno dei 
terroristi scesi dalla Seat 
nera della morte e arma-
to di Ak47 spara raffiche 
che infrangono i vetri del 
locale. Dalle immagini 
della videosorveglianza 
l’uomo si avvicina alle 
due ragazze a terra, pun-
ta l’arma contro di loro 
come per ucciderle ma 
niente. Non si capisce se 
l’arma si sia inceppata o 
se fossero finite le muni-
zioni. 

- E’ assurdo pensare che 
le nostre vite siano sal-
ve solo perché manca-
va una pallottola - dice 
Barbara in un’intervi-
sta con tanto di foto al 
Daily Mail -. In un ka-
lashnikov ci sono più 
di trenta cartucce ma 
aveva esaurito il carica-
tore e non ci ha potuto 
uccidere. 
E ancora: 
- Mi sento fortunata per la 
donna nel video ma non 
posso credere che quel-
la donna sia io. So che è 
una follia, ma è come se 
mi vedessi dall’esterno. 
Mi sento comunque feli-
ce per la persona a cui è 
successo... 
Il Daily Mail ha intervi-
stato le due superstiti in 
un bar parigino ad ap-
pena 20 minuti da ‘Casa 
nostra’. Barbara beve caf-
fè, Sophia una tazza di tè. 
- E’ venuto da me, mi 
puntava l’arma alla testa, 
è successo tutto in modo 

così veloce. E sono così 
fortunata, siamo così for-
tunate - racconta ora la 
quarantenne, aggiungen-
do: 
- Non mi sono resa conto 
di quanto fosse vicino. 
- A un certo punto - gli 
fa eco Barbara - ho aper-
to gli occhi perché uno 
dei killer aveva smesso 
di sparare, davanti a me 
c’erano quei piedi, delle 
sneaker nere, ce l’ho avu-
to davanti per tanto tem-
po, magari erano pochi 
secondi ma a me è sem-
brata un’eternità. Non 
volevo incrociare il suo 
sguardo così ho chiuso 
di nuovo gli occhi. Era a 
pochi centimetri, a venti 
centimetri da me. 
Il terrorista poi sale a bor-
do di un’auto che sfreccia 
via. Le immagini in bian-
co e nero della videosor-
veglianza mostrano Bar-
bara e Sophia uscire da 
sotto il tavolo e fuggire 
per la strada. 

- Abbiamo corso e bus-
sato a una porta ma non 
volevano aprirci perché 
avevano paura - racconta 
Barbara - Abbiamo urla-
to e bussato a tantissi-
me porte. Qui la gente 
muore, vi prego fateci 
entrare! Abbiamo pro-
vato due o tre porte ma 
erano chiuse. Alla fine 
ne abbiamo trovato una 
aperta e siamo entrate. 
Tremavo e non potevo 
parlare. 
Più tardi, Jasmine El Yous-
si, la cameriera del locale, 
20 anni, è tornata fuori 
per confortare le vittime 
che stavano morendo per 
la strada. 
- Sono state le più fortu-
nate, l’uomo armato era 
vicino e ha cercato di 
premere il grilletto. Che 
cosa sarebbe successo se 
le avesse uccise? Avreb-
be fatto un passo dentro 
il locale e finito tutti noi. 
Avrebbe voluto uccidere 
più persone.

La giovane studentessa 
di Scienze Politiche 
era seduta ai tavolini 
esterni del ristorante 
Casa Nostra insieme 
all’amica quarantenne 
Sophia Bejali. Il killer 
le punta l’arma 
addosso, ma 
il kalashnikov 
non spara 

Barbara, la miracolata
italiana sfuggita al boia 
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Maroni 
a Mattarella:...
Però dopo le stragi di Parigi, 
con l’allarme lanciato dall’Fbi 
su possibili attentati, secondo 
il presidente della Regione, Ro-
berto Maroni la presenza del 
Capo dello Stato sarebbe un 
“segnale” importante ed è per 
questo che gli ha chiesto di 
cambiare idea. 
- La sua assenza - ha spiegato 
dopo il cda del teatro - sarebbe 
intesa come ‘non vado perché 
ho paura’. Gli rivolgo l’invito 
a ripensarci e a essere presente 
per dare proprio il messaggio ai 
cittadini che non c’è da avere 
paura. 
La replica del Quirinale alle 
“cortesi sollecitazioni” di Maro-
ni non si è fatta attendere: Mat-
tarella aveva declinato l’invito 
ben prima degli attentati e sem-
plicemente perché il mattino 
dopo sarà impegnato a Roma 
per la cerimonia di apertura del 
Giubileo. La sua assenza, si ri-
corda, era stata comunicata da 
mesi. Le polemiche però non si 
sono chiuse così. 
Il consigliere di Fdi Riccardo De 
Corato ha ricordato che “non 
siamo ai tempi delle carrozze e 
dei cavalli”. 
- C’è l’aereo presidenziale - ha 
detto - che potrebbe riporta-
re Mattarella nella capitale in 
tempo per gli impegni per il 
Giubileo. 
Ed è andato oltre criticando la 
possibile assenza non solo del 
Capo dello Stato ma anche del-
le altre istituzioni. 
- Dopo che il Teatro è stato di-
chiarato obiettivo sensibile per 
il terrorismo islamico - ha ag-
giunto -, mi aspettavo che le 
più alte cariche dello Stato sa-
rebbero arrivate compatte il 7 
dicembre. Il segnale che danno 
è sbagliato, è di paura. 
Ad esserci sicuramente saranno 
lo stesso Maroni e il sindaco di 
Milano, Giuliano Pisapia, che è 
presidente del teatro. 
- Sono già state prese tutte le 
misure: il massimo di sicurezza 
e il massimo di tranquillità - ha 
assicurato il sindaco -. Quello 
che andava fatto è stato fatto. 
La riunione del Consiglio di 
amministrazione di ieri è ser-
vita per esaminare il bilancio 
2015 e 2016 (che dovrebbero 
essere entrambi in pareggio), 
e per espletare alcuni obblighi 
burocratici riguardo alle norme 
anticorruzione. 



TEHERAN - Gas, uranio arric-
chito e lotta all’Isis. Si rafforza 
ancora e su più fronti l’asse 
Mosca- Teheran, con il pre-
sidente russo Vladimir Putin 
ospite d’onore al summit dei 
Paesi esportatori di gas, oltre 
che impegnato in un lungo in-
contro con la. Guida suprema 
Ali Khamenei. Fonti ufficiali 
russe intanto hanno annuncia-
to che, in attuazione dell’ac-
cordo sul nucleare del 14 lu-
glio, Putin aveva firmato il 
decreto che autorizza l’impor-
tazione da Teheran di uranio 
arricchito, permettendo così 
all’Iran di liberarsi delle sue 
scorte in eccesso (fino al 98% 
secondo l’accordo), in cambio 
di uranio naturale per la prose-
cuzione della sua attività di ar-
ricchimento dell’uranio (fino 
alla soglia del 3,67%).
Lo stesso decreto autorizza 
inoltre le società russe a espor-
tare in Iran tecnologia nucle-
are anche per modificare le 
centrifughe dell’impianto sot-
terraneo di Fordo, destinato 
- sempre secondo l’intesa - a 
diventare un centro di ricerca. 
Mosca inoltre aiuterà Teheran 
anche nella ristrutturazione 
del rettore ad acqua pesante di 
Arak - operazione che durerà 
almeno cinque anni.
Khamenei, nel suo incontro 
con Putin di inattesa durata 

(un’ora e mezza), ha elogiato 
il ruolo svolto dalle Russia pro-
prio nei negoziati sul nucleare 
con le altre potenze del ‘5+1’, 
in contrasto con la scarsa fidu-
cia da lui ribadita a proposito 
degli Usa. Ma ha anche elo-
giato il presidente russo per la 
sua statura “di grande rilievo 
nel mondo attuale” e la capa-
cità di “neutralizzare” i piani 
di Washington, che cercano il 
dominio in Siria per dominare 
l’intera regione”, minacciando 
tutti e “in particolare Russia e 
Iran”. 
Khamenei ha parlato con Putin 
della crisi siriana. Per dire che 
“gli Usa non possono ignora-
re il voto siriano” per Assad e 
che ogni soluzione per la Siria 
deve “avere il consenso” del 
popolo e delle autorità siriane. 
E ricevere in cambio da Putin, 
si legge sull’account twitter 
della Guida, l’elogio all’Iran 
come “alleato affidabile”, e la 
conferma che Mosca e Teheran 
devono cooperare per una so-
luzione politica in Siria. 
Un incontro storico quello di 
Putin con la massima autorità 
politica e religiosa della Re-
pubblica islamica, suggellato 
dal dono a Khamenei di una 
copia del più antico mano-
scritto del Sacro Corano con-
servato in Russia. Mentre tra 
lui e Rohani, già incontrato 

due volte quest’anno, vi è an-
che stato un cenno di confi-
denziale intesa - in merito alla 
traduzione in inglese - duran-
te il discorso di Putin al sum-
mit sul gas.
Rohani aveva aperto l’incon-
tro con i rappresentanti di 22 
Paesi (fra cui Bolivia, Nigeria, 
Venezuela e Iraq), invitandoli 
a partecipare a progetti comu-
ni. Il suo ministro del Petrolio, 
Bijan Namdar Zanganeh, ha 
annunciato che ‘Iran punta a 
diventare un ‘hub’ regionale 
del gas, facendo anche da ri-
ferimento per la fissazione dei 
prezzi, e che per questo si pro-
pone di privilegiare i contratti 
di vendita limitati ed a breve 
termine. 
- Vediamo nella Russia un part-
ner strategico e di lungo termi-
ne - ha detto ancora Zanganeh.
Ma anche Mosca ha gran-
di piani per il suo gas, come 
quelli annunciati da Putin per 
aumentare il proprio export 
verso l’Asia fino a 128 miliardi 
di metri cubi l’anno, e di tripli-
care le vendite di gas liquefat-
to sul mercato mondiale. E ha 
esortato a non abbandonare 
la pratica dei contratti a lun-
go termine e della clausola del 
‘take or pay’ nel mercato del 
gas nell’interesse della stabilità 
del settore e per attrarre inve-
stimenti.

Il presidente russo 
aveva firmato il decreto
che autorizza l’importazione 
da Teheran di uranio 
arricchito, permettendo 
all’Iran di liberarsi 
delle sue scorte 
in eccesso . L’Iran punta 
a diventare un ‘hub’ 
regionale del gas

Putin autorizza l’import
di uranio arricchito dall’Iran 

Luciana Borsatti

BRUXELLES - Mentre a Bruxelles l’allerta terrorismo resta 
al massimo livello, la polizia belga lancia la sua offensiva 
per stringere il cerchio attorno a Salah Abdeslam, che 
però riesce a sfuggire. Dopo una retata scattata con una 
maxi-operazione coordinata in sette quartieri della città, 
le forze dell’ordine arrestano 16 persone, tutte in qual-
che modo collegate all’inchiesta sui fatti di Parigi, che 
ha portato il terrore anche in Belgio. La minaccia rimane 
“seria e imminente”, e spinge il Paese a restare blindato.
I 16 arresti - che dovranno essere convalidati dal giudice 
- non bastano a rassicurare le autorità, che chiedono il 
massimo riserbo e non accettano domande sull’inchie-
sta. Salah è ancora in fuga, e non si può abbassare la 
guardia. La polizia lo avrebbe visto a Liegi ma poi avreb-
be perso le sue tracce mentre scappava su una BMW in 
direzione della Germania. Le operazioni coordinate della 
polizia sono scattate ieri nel tardo pomeriggio, subito 
dopo che il premier Charles Michel aveva confermato 
che l’allerta rimane al livello 4.
Le forze speciali hanno chiuso un ampio perimetro vicino 
alla Grand Place, sono entrati in un hotel Radisson poco 
distante, e hanno compiuto azioni a Etterbeek, Molen-
beek, Jette, Anderlecht, Forest, Woluwe. Tutto sotto gli 
occhi di una città spettrale. A Molenbeek, sono entrati 
anche a casa dello zio di Salah. Contemporaneamente, 
altre tre perquisizioni si sono svolte a Charleroi. Ma in 
tutte le operazioni non sono state trovate né armi né 
esplosivi.
Intanto, anche per consentire alla polizia di proseguire la 
caccia ai terroristi, Bruxelles resta paralizzata. Oggi scuo-
le, asili, università e uffici pubblici saranno chiusi, metro 
e tram sotterranei fermi, centri commerciali serrati, tutti 
gli eventi aperti al pubblico annullati. Un inedito per il 
Belgio, una situazione eccezionale dettata dalla gravità 
della situazione, con un terrorista in fuga pronto a farsi 
esplodere aiutato da parecchi complici, forse una decina.
Il Governo belga e l’antiterrorismo temono ancora “offen-
sive a più riprese contro molteplici obiettivi”, soprattutto 
quelli affollati, esattamente come a Parigi. E non hanno 
intenzione di correre rischi, nonostante ammettano di 
essere consapevoli dei danni “economici e professionali” 
che tali misure estreme hanno come conseguenza. Solo 
le istituzioni europee lavoreranno, ma si svolgeranno 
solo le riunioni più importanti, come Eurogruppo e con-
siglio istruzione, mentre le altre sono state annullate. Per 
tutti gli altri, la vita dopo il weekend di paura non ripar-
te. I dipendenti pubblici resteranno a casa, e per gli altri, 
come ad esempio le banche, i datori di lavoro si stanno 
attrezzando per consentire il telelavoro.
Il premier Charles Michel non nasconde la difficoltà della 
situazione che di fatto paralizza la capitale. Ma, dopo 
aver presieduto il gabinetto anticrisi, non ha esitazioni: 
- La minaccia è considerata seria e imminente, temiamo 
attacchi simili a Parigi da più individui contro più obiet-
tivi. 
L’allerta sarà rivista nuovamente questoi pomeriggio ma 
nel frattempo restano in piedi le misure eccezionali, a 
partire dal massiccio dispiegamento di polizia ed esercito 
che pattugliano tutte le deserte strade di Bruxelles, pre-
sidiano i pochi negozi aperti, pronti ad entrare in azione. 
La caccia resta sempre al ricercato numero uno, Salah, e 
i suoi complici tra cui potrebbe esserci anche un sospetto 
jihadista britannico, indicato come sodale del boia ‘Jiha-
di John’ e ricercato da Londra, che avrebbe usato i suoi 
stessi contatti belgi per nascondersi a Bruxelles.
Il ministro degli Interni Jan Jambon conferma che si cer-
cano “molteplici sospetti, è per questo che abbiamo 
messo in campo una simile concentrazione di risorse”. 
All’indagine si lavora 24 ore su 24, assicura il premier 
Michel. Utilizzando ogni mezzo, forse anche il fratello di 
Salah, Mohamed, che ieri ha rilasciato interviste a tutte le 
tv belghe e straniere, chiedendo di nuovo di consegnarsi, 
perché la famiglia preferisce vederlo “in prigione piutto-
sto che al cimitero”. 

BRUXELLES

Maxi-retata ma...
Salah é sempre in fuga 
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CARACAS – Genoa-Sassuolo è 
stata senza alcun dubbio la par-
tita più pazza dell’ultimo turno. 
Ricca di emozioni ed episodi, 
difficilmente i tifosi presenti 
al Marassi dimenticheranno 
la vittoria dei loro beniamini, 
giunta allo scadere del match, 
con la rete dell’ex di turno 
Pavoletti. Ma prima, a regalare 
gioia ai grifoni, ci aveva pensato 
il venezuelano Tomás Rincón. 
Il ‘tachirense’  ha festeggiato 
la sua prima rete in Serie A con 
una bomba di sinistro che gli 
ha permesso di aggiudicarsi il 
premio ‘man of the match’.
La sua grinta e la sua impre-
sionante abilità nel coprire 
tutti gli spazzi nella zona media 
del campo hanno fatto sì che 
Tomás Rincón si sia guadagnato 
un posto per giocare in Europa. 
Da piccolo ha iniziato come 

tanti campioni, non solo in 
Sudamerica, ma in ogni angolo 
del mondo: a giocare nel cortile 
della scuola o su campi aridi 
insieme ad amici d’infanzia, 
fino al grande salto in ‘Primera 
División’ con l’Unión Atlético 
Maracaibo (UAM). Poi ha indos-
sato rispettivamente le maglie 
di Zamora e Deportivo Táchira 
dimostrando al meglio la filo-
sofia guerriera e competitiva; 
e l’idea chiara di non mollare 
mai: dal primo al 90º minuto 
e se necessario anche l’“extra 
time”. 
Dalla passata stagione, El Ge-
neral gioca con la maglia del 
Genoa ed é uno dei perni fis-
si della compagine rossoblu.  
Domenica, sul rettandolo di 
Marassi, emozioni prima del 
fischio d’inizio, con le note 
della Marsigliese a risuonare 

nello stadio in memoria delle 
vittime dei tragici attentati di 
Parigi, ed emozioni alla fine, in 
un recupero thrilling, davvero 
vietato ai deboli di cuore. Il 
Genoa ha piegato 2-1 il Sassuolo 
ritrovando il successo dopo un 
mese e anche stavolta ci rie-
sce all’ultimo giro di roulette, 
proprio come contro il Chievo 
il 18 ottobre (allora finì 3-2).  
“Ci crediamo sempre - dice il 
venezuelano - è la nostra forza” 
Il centrocampista e capitano 
della vinotinto autore di una 
delle reti (la prima in Europa) 
ha commento la gara contro il 
Sassuolo: “Sono contento per 
il gol e per lo spirito di questa 
squadra: ho giocato in tanti 
ruoli ma devo dire grazie alla 
fiducia di Gasperini. C’è un pò 
di follia positiva in questo Ge-
noa, è la nostra forza. Abbiamo 

fatto una grande prestazione in 
difesa, da Burdisso ad Ansaldi. 
Io come Juric? Beh in settima-
na ha detto che rischiamo di 
fare lo stesso numero di gol e 
forse mi ha portato fortuna. Su 
Perotti dico che è un giocatore 
importante, ci dà una grande 
mano: l’azione dell’espulsione 
non l’ho vista bene, speriamo 
che non prenda tante giornate”.
Il Generale, che col Sassuolo ha 
iniziato a centrocampo e chiuso 
terzino (é stato uno dei migliori 
in campo e per la prima volta 
entrato nel tabellino dei mar-
catori con la maglia del Genoa), 
ha pubblicato il seguente mes-
saggio su Instagram: “Una festa 
da ricordare, pareggiamo al 93’ 
e vinciamo nella giocata succes-
siva al 94’. Che spirito ha questo 
Genoa! Follia pura!!! Esultare a 
Marassi non ha prezzo”.

Rincón: “Esultare a 
Marassi non ha prezzo”

Fioravante De Simone

Il capitano della Vinotinto 
ha segnato domenica il suo 
primo gol in Europa nella 
vittoria della squadra ligure 
2-1 contro il Sassuolo

VENEZUELA

Il Mineros strapazza 
il Deportivo Táchira 
ed ipoteca le semifinali

CARACAS – Tanti complimenti al Mi-
neros. Che strapazza con un netto 
4-1 il Deportivo Táchira ipotecando 
le semifinali del Torneo Adecuación 
2015. Contro i pronostici e nono-
stante le critiche per il campionato 
altalenante della formazione neroaz-
zurra. A Puerto Ordaz cortei di auto e 
clacsson impazziti. E complimenti, e 
tanto di cappello, a José ‘Chuy’ Vera, 
che ha imbrigliato e affondato la co-
razzata di Daniel Farias. Ma soprat-
tutto complimenti a Richard Blanco: 
il centravanti di Maiquetia capace di 
affossare i campioni in carica grazie 
ad una doppietta, alla sua straordina-
ria esperienza e all’indubbia capacità 
tecnica. 
Nello stadio di Cachamay, Rafael Aco-
sta ha sbloccato il risultato al 15’ in 
favore dei padroni di casa che hanno 
mantenuto il controllo della partita 
sin dal fischio d’inizio. Il match é stato 
un po’ brusco, basta pensare che l’ar-
bitro ha estratto 7 cartellini gialli.  Al 
42’, é arrivato il 2-0 per i neroazzur-
ri grazie al guizzo di Richard Blanco. 
Nel secondo tempo, al 49’, é arriva-
to addirittura il 3-0 per la squadra di 
Puerto Ordaz, rete di: Anthonys Ma-
tos. Undici minuti dopo, l’aeroplani-
no Blanco ha siglato la sua doppietta 
personale. La rete della bandiera e per 
tenere vivo un lumicino di speranza 
per il Táchira l’ha segna Reyes all’81.
Nello stadio Olimpico, il derby tra 
allenatori italo-venezuelani (Caracas-
Zamora) é finito con lo score di 1-1.  
In una gara molto combattuta, Lean-
dro Vargas ha portato in vantaggio la 
squadra di Stifano dopo quattro mi-
nuti di gioco, ma gli undici di Saragò 
non si sono tirati indietro ed hanno 
cercato il pari per tutta la gara. Quan-
do mancavano 5’ al novantesimo é 
arrivato la zampata vincente di Felix 
Casseres.
A Maracay, lo Zulia ha pareggiato 0-0 
con l’Aragua: adesso la formazione 
lagunare punta di guadagnarsi la se-
mifinale tra le mura amiche. I prota-
gonista della gara sono stati i portieri 
Jean Carlos Issa (giallorossi) e Edixon 
González (per gli ospiti).
Grazie alle reti di Fredys Arrieta e Ma-
tías Manzano il Deportivo La Guaira 
ha espugnato il campo del Deporti-
vo Lara: risultato che gli permette di 
mettere un piede nella prossima fase 
dei playoff.
Domani, si disputeranno le gare di ri-
torno a campi invertiti: il Mineros farà 
visita al Deportivo Táchira, il Caracas 
di Saragò farà lo stesso contro il Mine-
ros. Lo stadio Pachenco Romero sarà 
lo scenario della sfida Zulia-Aragua, 
mentre all’Olimpico andrà in scena 
Deportivo La Guaira-Deportivo Lara.

FDS

Sanvicente confermato dalla Fvf
CARACAS – Dopo la pesante 
sconfitta della vinotinto contro 
l’Ecuador si era sparsa la voce 
di un possibile divorzio tra Noel 
Sanvicente e la Federación Ve-
nezolana de Fútbol (Fvf). Ma 
ieri é arrivata la notizia della 
conferma della permanenza 
sulla panchina della nazionale 
dell’ex allenatore di Caracas e 
Zamora.  
La Fvf é stata la sede del concla-
ve tra Sanvicente e la direttiva 
della federcalcio venezuelana é 
dura più di quattro ore “Oggi 
c’é stata una riunione di lavo-
ro” ha commentado ai gior-
nalisti che attendevano l’esito 
della riunione dove ha aggiun-
to “Il mio contratto é di quattro 
anni”.

Alla tavola rotonda erano pre-
senti Laureano González, che 
é a carico della Federación Ve-

nezolana de Fútbol dopo la de-
tenzione di Rafael Esquivel per 
il caso ‘Fifa Gate’ e lo staff di 

Sanvicente. Durante l’incontro 
si é parlato del momento di crisi 
che vive la nazionale (quattro 
gare di qualificazione disputate 
ed altrettante sconfitte) e dove 
Sanvicente ha rattificato “ci sa-
ranno dei cambiamenti”.
‘Chita’ ha anche annunciato la 
prossima settimana ci sarà un 
nuovo incontro con la Fvf per 
presentare i suoi progetti per 
l’anno prossimo.
“Non ha presentato la renuncia, 
ma neanche noi c’é l’abbiamo 
chiesto” ha affermato Laureano 
González che mostrato tutto il 
suo appoggio al progetto di 
Sanvicente ed ha aggiunto “ha 
la potesta per fare i cambi che 
vuole”.

FDS

VINOTINTO
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La empresa de Alimentos Heinz tiene más de 30 años con este programa, 
que propicia el desarrollo de grandes y pequeños agricultores

Activan  Programa de Entrega 
de Semillas a cultivadores de tomate
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CARACAS- Desde que se esta-
bleció en Venezuela, hace 55 
años, Alimentos Heinz ha te-
nido la misión de brindar un 
decidido apoyo a la produc-
ción nacional de los  insumos 
que utiliza para la elaboración 
de sus productos, benefician-
do a grandes y pequeños agri-
cultores. A lo largo de todos 
estos años, Heinz se ha con-
vertido en un activo impul-
sador del cultivo de tomate, 
aportando conocimientos y 
material agrícola para incre-
mentar y mejorar la calidad 
de esta materia prima. El ele-
mento central de este mejora-
miento del cultivo de tomate 
en el campo venezolano lo 
constituye, desde hace más de 
30 años, el Programa de Entre-
ga de Semillas.
Este programa se desarrolla 
en dos etapas: en la primera 
se hace una evaluación de los 
cultivares de tomate para uso 
industrial, a fin de promover 
y seleccionar cultivares re-
sistentes y/o tolerantes a las 
plagas y enfermedades que 
puedan afectarlos. Este análi-
sis, que se realiza en  los cam-
pos venezolanos así como en 
los laboratorios de Alimen-
tos Heinz, es el que permite 
el desarrollo de variedades 
de semillas con mayor resis-

tencia a esas plagas y mejor 
rendimiento, produciendo 
tomates con mayores sólidos 
solubles y mejor color rojo. 
Anualmente, la evaluación 
de cultivares analiza alrede-
dor de 40 materiales y de ese 
análisis pueden salir dos o 
tres variedades sobresalientes, 
que entran en el Plan de En-
trega de Semillas al agricultor.
La segunda fase del programa 
es la venta, a precio de cos-
to, de esas semillas de toma-
te importadas, desarrolladas 
para alcanzar los estándares 
de exigencia de la industria. 
Esas semillas garantizan una 
cosecha de tomates óptima 
y productiva, que Alimentos 
Heinz se compromete a ad-
quirir cuando está lista. Du-
rante esta segunda semana 
de Noviembre, un grupo de 
cultivadores venezolanos de 

tomate para uso industrial 
recibió su dotación de semi-
llas de manos del Ing. Miguel 
Guerra, Supervisor de Agri-
cultura de Alimentos Heinz. 
Como lo explica el Ing. Guerra, 
“en Alimentos Heinz tenemos 
un profundo compromiso con 
el desarrollo y optimización 
del campo venezolano; para 
ello, hacemos posible que los 
agricultores cuenten con semi-
llas de primera calidad y alto 
rendimiento. Tenemos como 
norte el apoyo constante a la 
producción nacional, y eso im-
plica que ayudemos también 
al desarrollo de los agriculto-
res con pequeños sembradíos, 
para que crezcan y se vuelvan 
rentables.  De esta manera, po-
demos asegurarnos la materia 
prima que es vital para que 
los productos de Heinz sigan 
estando presentes en las mesas 

de los venezolanos”.
El director de operaciones de 
Heinz, Hudson Oliveira, invi-
tó a trabajar juntos en pro del 
agro venezolano. “Queremos 
ser sus socios y queremos in-
crementar estos números 
para incentivar la agricultura 
nacional”.
El grupo de agricultores be-
neficiados está integrado por 
cultivadores del fruto ubica-
dos principalmente al norte 
de Guárico, sur de Aragua, 
Cojedes y Portuguesa, los 
cuales venden sus cosechas a 
Alimentos Heinz. 
La  Entrega de Semillas es tam-
bién parte importante de las 
actividades de responsabilidad 
social de la corporación en va-
rios países alrededor del mun-
do, en los que Heinz mantiene 
su programa de desarrollo de 
cultivares.  Localidades tan dis-
tantes como Estados Unidos, 
Australia, España, Portugal y 
Venezuela forman parte de 
esta iniciativa mundial, que  
busca garantizar la disponibi-
lidad de materia prima de alta 
calidad necesaria para la elabo-
ración de los productos más 
representativos de la marca, 
como son: salsa tipo ketchup, 
pasta de tomate, puré de toma-
te, salsas para pasta y salsa para 
pizza, entre otros.

NOVEDADES
Promoción “¡Feliz Navidad 
y reintegro en Año Nuevo!” 
Banplus Banco Universal inició la promoción “¡Feliz Navi-
dad y reintegro en Año Nuevo!” que, al igual que en el 
año 2014, incentiva el consumo y reconoce la fidelidad 
de sus clientes. Este año premiará a 11 tarjetahabientes 
que podrán participar durante los dos (2) meses de vigen-
cia de esta iniciativa que culmina el 14 de enero de 2016.
En esta temporada decembrina, caracterizada por las com-
pras navideñas, Banplus invita a sus tarjetahabientes Visa y 
MasterCard Banplus a participar en esta promoción que les 
permitirá optar por un (1) premio en efectivo de Bs. 500.000 
y diez reintegros de hasta Bs. 65.000 cada uno. Cada consu-
mo de Bs. 5.000 que realice el cliente le generará un cupón 
electrónico con el que participará en el sorteo.
De acuerdo al Vicepresidente de Medios de Pago, José 
Gabriel Agudo, “¡Feliz Navidad y reintegro en Año Nue-
vo!” con sus atractivos premios deja constancia del agra-
decimiento que siente el Banco por la preferencia que 
dan los clientes a las Tarjetas de Crédito Banplus.  
Las condiciones generales de la promoción están pu-
blicadas en la página web www.banplus.com. El sorteo 
para seleccionar a los 11 afortunados ganadores se reali-
zará el 19 de febrero de 2016, ante Notario Público, en 
las oficinas de Banplus. 

El Estímulo da una visión del entorno 
político y económico para 2016
El portal web informa-
tivo El  Estímulo, a tra-
vés de su sección El In-
terés, se complace en 
invitar a sus lectores 
a la primera edición 
del evento Proyeccio-
nes 2016, un espacio 
donde convergen los 
especialistas del entorno político y económico del país, para 
dar recomendaciones de cómo tomar decisiones inteligen-
tes frente al panorama que nos presenta 2016 
El evento  se llevará a cabo este  27 de noviembre, de 
8:00am a 1:00pm, en el Edificio Centro Letonia de La 
Castellana, en Caracas, en el Foro XXI. 
Los interesados en participar en este evento se pueden inscri-
bir a través de www.elestimulo.com (cupos limitados) para 
más información escríbenos a info@grupo-iguanablue.com
 

Vuelve Doritos Ruleta 
Doritos se renueva al presentarle al mercado esta ardien-
te edición: Doritos Ruleta.
El concepto de Ruleta implica que una de cada cinco 
tortillas puede ser mega picante, por lo que este nue-
vo empaque se convertirá en un delicioso juego de azar 
destinado a alimentar el espíritu retador del target.
“Entendiendo el insight del joven atrevido que siempre está bus-
cando nuevos desafíos y tiene una sed insaciable de superarlos; 
le damos al consumidor lo que busca” así señaló Giselle Da 
Cámara, Gerente de Marca, al referirse a este picante relan-
zamiento en el que la diversión es el único riesgo.
Apoyados en influenciadores como Asier Cazalis, Samuel 
Rodríguez, Manuel Silva, José Rafael Guzmán, La Vero Gó-
mez; entre otros, la experiencia Doritos Ruleta está des-
tinada a ir mucho más allá de un producto de consumo 
masivo.  La estrategia de viralización irá de la mano de 
estos personajes, quienes se encargarán de realizar retos a 
través de las redes sociales de Doritos, desafíos que inte-
grarán a las celebridades y a los seguidores, bajo el slogan 
“No se pica quien lo prueba, sino quien no se atreve a hacer-
lo” y utilizando el hashtag #DesafíoDoritosRuleta.
En esta oportunidad, Doritos contará con el aliado ideal 
para sumarle valor a su nueva apuesta: Pepsi. 

 A cargo de Berki Altuve

CARACAS-  La empresa Tupperware celebra 
sus 50 años de operación en Venezuela, ofre-
ciendo oportunidades de crecimiento y su-
peración personal a más de 50.000 mujeres 
quienes han confiado en los productos de 
la marca, para llevar a cada hogar del país 
envases de la mejor calidad, diseñados para 
la conservación de alimentos y que además 
son hechos por manos venezolanas.
Fieles a su filosofía de “cadena de confian-
za”, en 50 años de trayectoria la marca ha 
logrado empoderar a miles de mujeres vene-
zolanas, impulsándolas y dándoles las herra-
mientas necesarias para alcanzar sus sueños, 
y logrando que motiven a otras personas en 
las comunidades donde hacen vida.
Por ello, como parte de esta celebración, la 
empresa desarrolló su tradicional Súper Se-
minario, evento destinado a 400 personas, 
donde premió a las mejores empresarias in-
dependientes del año y realizó actividades 

llenas de motivación como la charla “Surfear 
la ola”, de la mano del conferencista Stephan 
Kaiser; “Una marca con estilo”, con la fashion 
blogger Emily Pérez y  “Ríe Seriamente”, por 
Jorge Parra, vicepresidente de la A.C. Doctor 
Yaso, Payasos de Hospital. Además contó con 
una exclusiva presentación del reconocido 
músico Huáscar Barradas. 
También se vivió una experiencia culina-
ria al estilo de competencia, denominada 
Tupperchef con Chucho Rojas, chef de la 
marca, en la cual los asistentes fueron los 
encargados de cocinar haciendo uso sólo 
de productos Tupperware. 
Como parte de su estrategia de aniversario, la 
empresa desarrolló una campaña denomina-
da “Protagonistas Tupperware: 50 historias, 50 
años cambiando vidas”, en la cual recopiló te-
stimoniales de las empresarias independientes, 
quienes son la razón de ser de la empresa y 
viven de primera mano  su filosofía de Cadena 

de Confianza; esto con la idea de elegir a quien 
sería la nueva imagen de esta campaña. 
La historia de la empresaria independien-
te Nairobi Pinto fue la ganadora; su testi-
monio resume el trabajo social y de em-
poderamiento femenino que desarrolla 
Tupperware y que beneficia actualmente a 
más de 50 mil familias venezolanas: “Soy 
comunicador social y con Tupperware he 
tenido la mejor de las experiencias. He cre-
cido como profesional, como madre, pero 
sobre todo como persona”, reflexiona.
Asimismo, en el marco de su programa de 
responsabilidad social empresarial “Conser-
va Tu Futuro”, Tupperware se unió a la ONG 
Senosalud con una contribución de pro-
ductos especialmente diseñados en pro de 
la lucha contra el cáncer de mama; además 
de las iniciativas ejecutadas a beneficio de 
Aldeas Infantiles SOS, Unicef y la Fundación 
Venezolana Contra la Parálisis Infantil.

ANIVERSARIO

Tupperware 50 años cambiando la vida de las mujeres venezolanas
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NOVEDADESIncorpora el motor turbo 1.4 MultiAir de 140 CV. 
Se lanzará en Europa el próximo verano Elio Motors desvela el prototipo 

de su P5 en el Salón de Los Ángeles
La firma americana Elio Motors ha presentado en el Salón del 
Automóvil de Los Ángeles el prototipo de su P5, de quinta ge-
neración y que tiene prevista como fecha de lanzamiento el 
último tramo del año que viene. Este tres ruedas es además el 
primer prototipo de la marca que ofrece un motor de 0,9 litros 
y tres cilindros diseñado de manera específica para la compa-
ñía por el desarrollador IAV.
Desde Elio Motors han querido destacar el enfoque audaz que 
le dan al transporte con este nuevo modelo, pero no olvidan 
su compromiso con el bajo coste. En palabras del CEO de la 
empresa, Paul Elio, la idea es “ofrecer a los consumidores una 
alternativa de bajo costo para las opciones de transporte tra-
dicionales”.
Al desarrollar este revolucionario vehículo, Elio Motors se dio 
cuenta de que ningún motor del mercado disponía de las ca-
racterísticas idóneas que su clientela demandaba. Eso parece 
haber cambiado con el nuevo propulsor: el Elio se proyecta 
pasar de 0 a 60 mph en 9.6 segundos, una velocidad máxima 
de más de 100 MPH y obtener hasta 84 MPG en la carretera.
En cuanto a diseño la parte delantera del P5 será un poco más 
larga que la de su predecesor, el P4. Gana también en aerodi-
námica que ayudará en la eficiencia de combustible. El precio 
base será de 6.800 dólares (alrededor de 6.365 euros).

El Grupo Volkswagen reducirá 
sus inversiones en mil millones al año
El Grupo Volkswagen invertirá 12.000 millones de euros en 
los próximos ejercicios, lo que supone una reducción de 1.000 
millones respecto a la anterior planificación.
El consorcio alemán anunció el recorte de inversiones que lle-
vará a cabo para hacer frente a los costes y consecuencias del 
escándalo de la manipulación de las emisiones destapada el 
pasado mes de septiembre.
Y lo más tranquilizador para las plantas españolas es que el 
consejero delegado del Grupo Volkswagen, Mathias Müller 
dijo que “priorizaremos las inversiones previstas” con lo que 
los 4.200 millones comprometidos para España hasta 2019 es-
tarían garantizados. En el próximo lustro Seat recibiría 3.300 
millones de euros, mientas que la planta de Volkswagen en 
Navarra recibiría 900 millones de euros.
El grupo Volkswagen no precisó ni quiso precisar si la reducción 
de la inversión afectaría a todos ejercicios del actual plan indus-
trial que iba de 2014 a 2019, o si tan sólo se centra en el próxi-
mo ejercicio 2016. Lo que sí ha hecho Volkswagen es establecer 
una media de inversión anual cifrada en el plan anterior en 
13.000 millones. De ahí que la rebaja sea de 1.000 millones para 
el año que viene al anunciar una inversión de 12.000 millones.

El presidente de Audi ve futuro 
para el motor diésel
El presidente de Audi y miembro del consejo de administra-
ción del Grupo Volkswagen, Rupert Stadler, afirmó  que la tec-
nología diésel es “muy potente” a pesar de las “noticias negati-
vas que están apareciendo en los medios de comunicación en 
las últimas semanas”.
El máximo ejecutivo de Audi evitó referirse al caso Volkswagen 
en todo momento pero sí hizo un pequeño inciso al decir que 
la normativa de la Unión Europea va a exigir a los fabricantes 
de coches que “en el año 2020 no excedan de 95 gramos de 
CO2 por kilómetro, lo que equivale a un consumo de cuatro 
litros de combustible”.
Stadler dejó entrever la manera en que Audi pretende conseguirlo: 
La continua electrificación de su gama, en una clara apuesta tanto 
por el vehículo híbrido enchufable (motor de gasolina más uno 
eléctrico cuya batería se puede recargar con el motor de combus-
tión o a través de un enchufe) o con el vehículo 100% eléctrico. 
Sin olvidarse, en paralelo, del propulsado por gas natural (GNV).
La marca alemana tiene ya en el mercado el híbrido enchu-
fable Audi A3 Sportback e-tron. El siguiente en llegar será el 
todocamino Q7 e-tron en primavera de 2016. Y todo parece 
indicar que la próxima variante híbrida enchufable se incor-
porará al Audi A4 en sus carrocerías berlina y Avant, ya que 
es un vehículo claramente enfocado al segmento de flotas de 
empresas.

LOS ANGELES- Casi medio siglo des-
pués Fiat vuelve a revivir la denomi-
nación 124 Spider, esta vez sobre una 
estructura compartida con el Mazda 
MX-5 (de propulsión y con la ya ca-
racterística caja de cambios manual de 
cortos desarrollos), aunque con una 
terminación estética diferente. Los 
tiempos han cambiado y la Dolce Vita 
dejó de serlo como tal hace tiempo 
pero sí que vuelve a haber un cierto in-
terés cada vez más notable por revivir 
la experiencia de conducción con la 
que nacían aquellos roadster como el 
124 Spider, uno de los múltiples mo-
delos en los que se inspiró también el 
primer MX-5.
¿Qué es lo que diferencia al 124 Spider 
del MX-5? Por un lado, lo evidente. Las 
nervaduras del capó y la línea trasera 
del modelo italiano rememoran al mo-
delo clásico. Y tanto el frontal como la 
trasera llevan la firma de cada marca: 
los grupos ópticos y la entrada de aire 
frontal son completamente diferentes, 
o el doble escape separado. Unos dibu-
jos que han salido del Centro de Estilo 
de Turín. Dentro, sin embargo, se apre-
cian menos los cambios. Se mantiene la 
estructura del salpicadero y la configu-

ración de los mandos y apenas cambian 
detalles como el pomo de la palanca, el 
logo de Fiat en el volante y poco más.
Pero lo que más aleja a ambos modelos 
es su mecánica, dos atmosféricos con 
tecnología Skyactiv en el japonés, de 
131 y 160 CV, frente al turbo de 1,4 li-
tros MultiAir, de 140 CV, en el italiano, 
y el que está por venir, previsiblemente 
como versión Abarth de este 124 Spider.
Al tratarse del modelo más exclusivo 
de la marca Fiat cuenta con un equi-
pamiento en el que no faltan las luces 

adaptativas o la cámara de visión trasera. 
O una pantalla táctil de 7 pulgadas, en 
apariencia similar a la del Mazda MX-5, 
con conectividad Bluetooth, así como el 
sistema de arranque sin llave o los asien-
tos calefactables.
Para celebrar el renacimiento de este 
icónico descapotable, Fiat va a lanzar 
una edición limitada ‘Anniversary’ a 
124 unidades, en color rojo y tapice-
ría de piel en color negro. Las primeras 
unidades llegarán a Europa a lo largo 
del próximo verano.

Fiat 124 Spider, rememorando los 60

 A cargo de Berki Altuve

EASY TAXI

CARACAS- Easy Taxi, la apli-
cación de pedidos de taxi 
líder en América Latina, 
anuncia el lanzamiento de 
su versión renovada para las 
plataformas de dispositivos 
Android, iOS y Windows 
Phone. Las nuevas features 
ya están disponibles y esta-
blecen grandes beneficios 
para las comunidades de 
taxistas y pasajeros. Además 
de las funcionalidades que 
fueron específicamente de-
sarrolladas para cada país, el 
diseño fresco crea una mejor 
experiencia Easy Taxi, más 
confiable y más rápida.
 Entre los diferentes aspectos 
nuevos, Easy Taxi desarrolló 
un algoritmo mejor para la 
asignación del conductor 
y también una solución de 
mapa para los usuarios. El 
algoritmo es más inteligen-
te y rápido, calcula la ruta 
de búsqueda para los con-
ductores cercanos y luego 
asigna el taxista disponible 
más cercano. Del lado del 

taxista, una vez que acepta 
el viaje, su aplicación auto-
máticamente delinea la me-
jor ruta para llegar al punto 
donde recoger el pasajero. 
Easy Taxi estima que ésto 
reducirá el tiempo de busca 
hasta 25% menos.
El atractivo de poder incluir 
la dirección de los destinos 
por parte del pasajero segui-
rá disponible, permitiéndo-
le al taxista saber dónde 
llevará su pasajero y la me-
jor ruta para tomar cuando 
usan el GPS. Esta función 
permite que la experiencia 

sea más fluida para usuarios 
recurrentes y algo muy útil 
para extranjeros que no co-
nocen el idioma local.
Easy Taxi también ha cam-
biado el proceso de uso de 
códigos promocionales con 
la intención de simplificarlo 
y ofrecer la mayor conve-
niencia al pasajero. El nuevo 
proceso les permite a los pa-
sajeros introducir el código 
promocional antes de pedir 
su taxi. Esto hace con que la 
experiencia dentro del taxi 
sea mejor, ya que los usua-
rios pueden validar el códi-

go promocional y confirmar 
el valor del descuento antes 
de subirse al coche.
“Easy Taxi tiene como mi-
sión mejorar la experiencia 
del usuario en el sector de 
transporte, tanto a través 
del uso de la aplicación 
como su experiencia en el 
taxi. En las últimas sema-
nas dimos un gran paso en 
innovación del producto 
asegurando el mejor uso 
para pasajeros y taxistas 
por igual. Nuestra nueva 
aplicación es más rápida, 
más agradable y más con-
fiable que nunca. La lista 
de mejoras fueron cuida-
dosamente ejecutadas para 
posibilitar que la experien-
cia del usuario alcance una 
nueva dimensión. Mirando 
hacia adelante, continuare-
mos trabajando sin descan-
so para entregar la mejor 
y más rápida experiencia a 
todos,” mencionó Dennis 
Wang, CO-CEO Global de 
Easy Taxi.

Lanza nueva versión de su app


